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ONOREVOLI SENATORI. ~ Come si ricorderà, la

ricongiunzione dei periodi assicurativi per i
liberi professionisti non è da oggi all'esame del
Parlamento. La questione fu già ampiamente
dibattuta sia alla Camera che al Senato nel
corso della passata legislatura e solo la sua fine
anticipata impedì che si pervenisse ad un
provvedimento definitivo.

Come è noto, la legge 7 febbraio 1979, n. 29,
nel prevedere la possibilità di conseguire
un'unica pensione da parte di lavoratori che
siano stati iscritti, nel corso della loro vita
lavorativa, a diverse gestioni pensionistiche,
non ha considerato le posizioni assicurative
costituite presso le varie Casse di previdenza
dei liberi professionisti.

Si è venuta così a creare una palese disparità
di trattamento, concedendo ad alcuni e negan~
do ad altri la possibilità di ottenere il ricon~
giungimento dei periodi assicurativi e di
percepire, quindi, un trattamento di pensione
rapportato all'intero periodo lavorativo.

Il disegno di legge n. 1217, oggi sottoposto al
nostro esame, tende a sanare tale situazione di
disparità.

L'articolo 1 estende la facoltà della ricon~
gIUnzIOne:

ai lavoratori dipendenti e ai lavoratori
autonomi, nelle gestioni di appartenenza, per
periodi di iscrizione presso forme obbligatorie
di previdenza per liberi professionisti;

ai liberi professionisti, nelle rispettive
gestioni, per periodi di iscrizione presso forme
obbligatorie di previdenza per lavoratori di~
pendenti o lavoratori autonomi;

ai liberi professionisti, in un'unica Cassa,
per periodi di iscrizione presso Casse diverse.

L'articolo 2 disciplina le modalità della
ricongiunzione. Con riferimento ai rapporti
finanziari fra gestioni previdenziali, analoga~
mente a quanto previsto dalla legge n. 29 del
1979, esso stabilisce che la gestione o le
gestioni interessate trasferiscono a quella in
cui opera la ricongiunzione l'ammontare dei

contributi di loro pertinenza maggiorati del~
l'interesse composto al tasso annuo del 4,50
per cento.

In maniera analoga a quella prevista dalla
legge n. 29 sono anche regolamentate le
modalità del pagamento delle somme dovute
da parte dei richiedenti la ricongiunzione. I
liberi professionisti vengono però esclusi dal
beneficio della riduzione del 50 per cento
della somma necessaria per integrare la riser~
va matematica che viene posta a carico di chi
chiede la ricongiunzione, beneficio, come si
ricorderà, accordato ai lavoratori contemplati
dalla legge n. 29.

L'articolo 3 regolamenta l'esercizio della
facoltà di chiedere la ricongiunzione, ripropo~
nendo la disciplina già fissatà dall'articolo 4
della legge n. 29: faco'ltà riconosciuta una sola
volta, salvo che il richiedente non possa far
valere, successivamente alla data da cui h~
effetto la prima ricongiunzione, un periodo di
assicurazione di almeno dieci anni e salva,
comunque, la facoltà di richiederla all'atto del
pensionamento presso la gestione sulla quale
sia stata precedentemente accentrata la posi~
zione assicurativa.

L'articolo 4 si occupa degli adempimenti da
espletarsi da parte delle gestioni previdenziali
investite della domanda di ricongiunzione
nonchè delle altre gestioni interessate, fissan~
done i relativi tempi in conformità a quanto
già disposto dall'articolo 5 della legge n. 29.

Anche gli articoli 5, 6 e 7 riproducono
sostanzialmente, salvo lievi modifiche, la disci~
plina già sancita dalla legge del 1979 sulla
ricongiunzione dei periodi assicurativi. L'arti~
colo 5 stabilisce che, per la determinazione del
diritto e della misura della pensione, si
applicano le norme in vigore nella gestione
presso la quale si accentra la posizione assicu~
rativa.

Nel caso dei liberi professionisti però tale
regola è sottoposta alla condizione che i
periodi di contribuzione ricongiunti non siano
inferiori a 35 anni o sia stata raggiunta l'età per
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il collocamento a riposo per aver maturato il
diritto alla pensione di vecchiaia, fatte salve le
specifiche norme per la pensione di inabilità o
invalidità.

L'articolo 6 disciplina l'ipotesi di coinciden~
za di più periodi coperti da contribuzione,
stabilendo che in tal caso vengono considerati
utili quelli relativi ad attività effettiva o, in
mancanza di questa, la contribuzione utile è
quella di importo più elevato.

L'articolo 7 attribuisce la facoltà di richiede~
re la ricongiunzione anche ai superstiti, entro
il limite temporale, però, non previsto dalla
legge n. 29 del 1979, di due anni.

L'articolo 8, infine, come conseguenza diret~
ta della ricongiunzione, fa venir meno il diritto
al rimborso dei contributi stabilito a favore di
coloro che cessano l'iscrizione ad una delle
Casse dei liberi professionisti senza aver matu~
rato i requisiti assicurativi per il diritto a pen~
SlOne.

"
7' *

Il provvedimento n. 1217 in esame, nel
quale la Commissione propone si considerino
assorbiti i disegni di legge nn. 90 e 826
d'iniziativa, rispettivamente, dei senatori Sce~
varolli ed altri e Favilla ed altri, entrambi
miranti alle stesse finalità di quello trasmesso

dall'altro ramo del Parlamento, merita dunque
una sollecita approvazione da parte del Sena~
to. Si tratta di un provvedimento largamente
atteso, che già in sede di esame presso la
Camera dei deputati ha incontrato il favore di
tutte le forze politiche. Con esso infatti si punta
a superare una situazione irragionevole e
iniqua, dando anche ai liberi professionisti la
possibilità di ottenere un trattamento pensio~
nistico proporzionato al periodo di effettivo
versamento ai diversi fondi pensionistici obbli~
gatori. Per questo motivo, la Commissione ha
ritenuto di respingere tre emendamenti gover~
nativi, reputando, da una parte, che il contenu~
to di essi potesse formare oggetto di appositi
atti amministrativi di carattere interpretativo,
e, dall'altra, che fosse opportuno non modifi~
care il test~ già approvato dalla Camera dei de~
putati.

La Commissione lavoro, infine, ha ritenuto
di dover rimettere all'Assemblea il provvedi~
mento n. 1217, alla data del 2 febbraio, pur
essendo esso stato originariamente assegnato
alla competenza della Commissione in sede
deliberante, poichè la sa Commissione perma~
nente non aveva ancora espresso il prescritto
parere, pur essendo scaduti i relativi termini
regolamentari.

ZANELLA, relatore
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTER~
NO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: MAZZOLA)

sul disegno di legge n. 1217

28 settembre 1988

La Commissione, esaminato il disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza,
parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE n. 1217

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

(Facoltà di ricongiunzione)

1. Al lavoratore dipendente, pubblico o pri-
vato, o al lavoratore autonomo, che sia stato
iscritto a forme obbligatorie di previdenza per
liberi professionisti, è data facoltà, ai fini del
diritto e della misura di un'unica pensione, di
chiedere la ricongiunzione di tutti i periodi di
contribuzione presso le sopracitate forme pre-
videnziali, nella gestione cui risulta iscritto in
qualità di lavoratore dipendente o autonomo.

2. Analoga facoltà è data al libero professio-
nista che sia stato iscritto a forme obbligatorie
di previdenza per lavoratori dipendenti, pub-
blici o privati, o per lavoratori autonomi, ai
fini della ricongiunzione di tutti i periodi di
contribuzione presso le medesime forme pre-
videnziali, nella gestione cui risulta iscritto in
qualità di libero professionista.

3. Sono parimenti ricongiungibili i periodi
di contribuzione presso diverse gestioni previ-
denziali per liberi professionisti.

4. Dopo il compimento dell'età pensionabi-
le la ricongiunzione, ai fini del diritto e della
misura di un'unica pensione, può essere
richiesta in alternativa, presso una gestione
nella quale si possano far valere almeno dieci
anni di contribuzione continuativa in regime
obbligatorio in relazione ad attività effettiva-
mente esercitata.

Art.2.

(Modalità di ricongiunzione)

1. Ai fini di cui all'articolo 1, la gestione o le
gestioni interessate trasferiscono a quella in
cui opera la ricongiunzione l'ammontare dei
contributi di loro pertinenza maggiorati del-
l'interesse composto al tasso annuo del 4,50
per cento.

2. La gestione presso la quale si effettua la
ricongiunzione delle posizioni assicurative po-

ne a carico del richiedente la somma risultan-
te dalla differenza tra la riserva matematica,
determinata in base all'articolo 13 della legge
12 agosto 1962, n. 1338, necessaria per la
copertura assicurativa relativa al periodo utile
considerato, e le somme versate dalla gestione
o dalle gestioni assicurative a norma del
comma 1.

3. Il pagamento della somma di cui al
comma 2 può essere effettuato, su domanda, in
un numero di rate mensili non superiore alla
metà delle mensilità corrispondenti ai periodi
ricongiunti, con la maggiorazione di un inte-
resse annuo composto pari al 4,50 per cento.

4. Il debito residuo al momento della decor-
renza della pensione può essere recuperato
rateai mente sulla pensione stessa fino al rag-
giungimento del numero di rate indicato nel
comma 3. È comunque fatto salvo il trattamento
previsto per la pensione minima erogata dal-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale.

Art. 3.

(Esercizio della facoltà)

1. Le facoltà di cui all'articolo 1 possono
essere esercitate una sola volta, salvo che il
richiedente non possa far valere, successiva-
mente alla data da cui ha effetto la prima
ricongiunzione, un periodo di assicurazione di
almeno dieci anni, di cui almeno cinque di
contribuzione cont.inuativa in regime obbliga-
t.orio in relazione ad attività effettivamente
esercitata.

2. La facoltà di chiedere la ricongiunzione
di ulteriori periodi di contribuzione successivi
alla data da cui ha effetto la prima ricòngiun-
zione e per i quali non sussistano i requisiti di
cui al comma 1, può esercit.arsi solo all'atto
del pensionamento e solo presso la gestione
sulla quale sia stata precedentemente accen-
t.rata la posizione assicurat.iva.

Art. 4.

(Adempimenti gestionali e criteri
di trasferimento )

1. Per gli effetti di cui agli articoli 1 e 2 la
gestione previdenziale presso cui si int.ende
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accentrare la pOSIZIOne assicurativa chiede,
entro sessanta giorni dalla data della domanda
di ricongiunzione, alla gestione o alle gestioni
interessate tutti gli elementi necessari od utili
per la costituzione della posizione assicurativa
e la determinazione dell'onere di riscatto. Tali
elementi devono essere comunicati entro
novanta giorni dalla data della richiesta.

2. Entro centottanta giorni dalla data della
domanda, la gestione presso cui si accentra la
posizione assicurativa comunica all'interessa~
to l'ammontare dell'onere a suo carico nonchè
il prospetto delle possibili rateizzazioni. Dve la
relativa somma non sia versata, in tutto o
almeno per la parte corrispondente alle prime
tre rate, alla gestione di cui sopra entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione della
comunicazione, o non sia presentata entro lo
stesso termine la domanda di rateazione di cui
all'articolo 2, comma 3, s'intende che l'interes~
sato abbia rinunciato alle facoltà di cui
all'articolo l.

3. Il versamento, anche parziale, dell'impor~
to dovuto determina l'irrevocabilità della do~
manda di ricongiunzione.

4. La gestione competente, avvenuto il ver~
samento di cui al comma 2, chiede alla
gestione o alle gestioni interessate il trasferi~
mento degli importi relativi ai periodi di
assicurazione o di iscrizione di loro pertinenza
secondo i seguenti criteri:

a) i contributi, obbligatori o volontari,
sono maggiorati degli interessi annui composti
al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal
primo giorno dell'anno successivo a quello cui
si riferiscono e fino al 31 dicembre dell'anno
immediatamente precedente a quello nel qua~
le si effettua il trasferimento;

b) le somme relative ai periodi riscattati
sono maggiorate degli interessi annui compo-
sti al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal
primo giorno dell'anno successivo a quello in
cui è avvenuto il versamento dell'intero valore
di riscatto o della prima rata di esso e fino al
31 dicembre dell'anno immediatamente prece~
dente a quello in cui si effettua il versamento;
non sono soggetti al trasferimento gli eventuali
interessi di dilazione incassati dalla gestione
trasferente;

c) per i periodi coperti da contribuzione
figurativa, o riconoscibili figurati~amente nel~

la gestione di provenienza, sono trasferiti gli
importi corrispondenti ai contributi figurativi
base ed integrativi senza alcuna maggiorazione
per interessi; il trasferimento si effettua anche
se la copertura figurativa è stata effettuata
nella gestione medesima senza alcuna attribu~
zione di fondi.

5. Dagli importi da trasferire sono escluse le
somme riscosse ma non destinate al finanzia~
mento della gestione pensionistica.

6. Il trasferimento delle somme deve essere
effettuato entro sessanta giorni dalla data della
richiesta. In caso di ritardato trasferimento la
gestione debitrice è tenuta alla corresponsio-
ne, in aggiunta agli importi dovuti, di un
interesse annuo al tasso del 6 per cento a
decorrere dal sessantunesimo giorno successi~
vo alla data della richiesta.

Art. 5.

(Determinazione del diritto e della misura
della pensione)

1. Le norme per la determinazione del
diritto e della misura della pensione unica
derivante dalla ricongiunzione dei periodi
assicurativi sono quelle in vigore nella gestio~
ne presso la quale si accentra la posizione
assicurativa, purchè i periodi di contribuzione
ricongiunti non siano inferiori a 35 anni o sia
stata raggiunta l'età per il collocamento a
riposo per aver maturato il diritto alla pensio~
ne di vecchiaia, fatte salve le specifiche norme
per la pensione di inabilità o invalidità.

2. Per i contributi versati in misura fissa si
assume quale reddito o retribuzione, agli
effetti pensionistici, il decuplo dei" contributi
medesimi.

Art.6.

(Coincidenza di periodi di contribuzione)

1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 e
2, ove si verifichi coincidenza di più periodi
coperti da contribuzione sono utili quelli
relativi ad attività effettiva. In mancanza di
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questa, la contribuzione è utile una sola volta
ed è quella di importo più elevato. La contri~
buzione non considerata verrà rimborsata su
richiesta dell'interessato, maggiorata degli in~
teressi legali.

2. Gli importi dei versamenti volontari non
considerati vanno a scomputo dell'onere a
carico del richiedente di cui all'articolo 2,
comma 2.

Art. 7.

(Facoltà per i superstiti)

1. Le facoltà previste dagli articoli prece~
denti possono essere esercitate anche dai
superstiti entro due anni dal decesso dell'inte~
ressato, subentrando i medesimi ai fini della
presente legge nelle posizioni giuridiche del
dante causa.

Art.8.

(Esclusione dall' applicazione di disposizioni)

1. Nei confronti dei soggetti che si avvalgo~
no delle facoltà previste dalla presente legge,
non si applicano le norme di cui all'articolo 21
della legge 20 settembre 1980, n. 576, all'arti~
colo 20 della legge 3 gennaio 1981, n. 6,
all'articolo 21 della legge 20 ottobre 1982,
n. 773, e all'articolo 21 della legge 29 gennaio
1986, n. 21.

Art.9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.
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DISEGNO DI LEGGE n. 90

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SCEVAROLLl ED ALTRI

Art. 1.

1. Al fine di conseguire il diritto ad una
unica pensione e per la misura della stessa:

a) al lavoratore dipendente, pubblico o
privato, ed al lavoratore aùtonomo che sia
stato in precedenza iscritto a forme obbligato-
rie di previdenza per liberi professionisti;

b) al libero professionista iscritto presso
una delle diverse forme previdenziali per liberi
professionisti;

c) al libero professionista che sia stato in
precedenza iscritto a forme obbligatorie di
previdenza per lavoratori dipendenti, pubblici
o privati, o pe~ lavoratori autonomi,

è data facoltà di chiedere, per tutti i periodi di
contribuzione versata o dovuta, alle sopracita-
te forme previdenziaIi la ricongiunzione nella
gestione cui risulta iscritto quale lavoratore .

dipendente o autonomo oppure quale libero
professionista.

2. La facoltà di cui al comma 1 deve essere
esercitata entro due anni dalla data di decor-
renza del rapporto assicurativo obbligatorio
presso la gestione nella quale si intende
operare la ricongiunzione. In sede di prima
applicazione della presente legge tale termine
decorre dalla data di entrata in vigore della
legge stessa. La stessa facoltà può altresì essere
esercitata dopo il compimento dell'età pensi 0-
nabile, ma in via alternativa e presso una
gestione nella quale sia consentito far valere
almeno otto anni di contribuzione continuati-
va in regime obbligatorio in relazione ad
un'attività effettivamente esercitata.

Art.2.

1. La gestione o le gestioni interessate
trasferiscono a quella in cui opera la ricon~
giunzione l'ammontare dei contributi di loro

pertinenza maggiorati dell'interesse composto
al tasso annuo del 4,50 per cento.

2. La gestione assicurativa presso la quale si
effettua la ricongiunzione delle singole posi-
zioni pone a carico del richiedente il 50 per
cento della somma risultante dalla differenza
tra la riserva matematica, determinata in base
ai criteri e alle tabelle di cui all'articolo 13
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, necessaria
pèr la copertura assicurativa relativa al perio~
do utile considerato, e le somme versate dalla
gestione o dalle gestioni assicurative a norma
del comma 1.

3. Il versamento della somma di cui al
comma 2 può essere effettuato, su domanda, in
un numero di rate mensili non superiore alla
metà delle mensilità corrispondenti ai periodi
ricongiunti, con la maggiorazione di un inte-
resse annuo composto pari al 4,50 per cento.

Art.3.

1. L'eventuale debito residuo al momento
della decorrenza della pensione potrà essere
recuperato rateaI mente sulla pensione stessa,
fino al raggiungi mento del numero di rate
indicato nell'ultimo comma dell'articolo 2.

2. È comunque fatto salvo il trattamento
previsto per la pensione minima erogata
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale.

3. Sono fatte salve le condizioni di rateazio-
ne più favorevoli previste nelle singole gestio-
ni previdenziali.

Art.4.

1. Gli oneri eventualmente residui restano a
carico della gestione presso la quale opera la
ricongiunzione.

Art. S.

1. L'esercizio della facoltà di cui all'articolo
1 della presente legge può essere ripetuto ogni
qual volta, successivamente alla data da cui ha
effetto la ricongiunzione, il richiedente possa
far valere un periodo di assicurazione di
almeno dieci anni, di cui cinque di contribu-
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zione continuativa in regime obbligatorio in
relazione ad attività effettivamente esercitata.

2. La facoltà di chiedere la ricongiunzione di
ulteriori periodi di contribuzione, successivi
alla data da cui ha effetto la prima ricongiun~
zione e per i quali non sussistano i requisiti di
cui al comma 1, può esercitarsi solo all'atto
del pensionamento e solo presso la gestione
nella quale sia stata precedentemente accen~
trata la posizione assicurativa.

Art. 6.

1. La gestione previdenziale, presso cui si
intende accentrare la posizione assicurativa,
chiede, entro sessanta giorni dalla data della
domanda di ricongiunzione, alla gestione o
alle gestioni interessate tutti gli elementi
necessari od utili per la costituzione d'ella
posizione assicurativa e la determinazione
dell'onere del riscatto.

2. Tali elementi devono essere comunicati
entro novanta giorni dalla data della richiesta.

3. Entro centottanta giorni dalla data della
domanda, la gestione presso cui si accentra la
posizione assicurativa comunica all'interessa~
to l'ammontare dell'onere a suo carico nonchè
il prospetto delle possibili rateizzazioni. Ove la
relativa somma non sia versata, in tutto o
almeno per la parte corrispondente alle prime
tre rate, alla gestione di cui sopra entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione della
comunicazione, o non sia presentata entro lo
stesso termine la domanda di rateazione di cui
all'articolo 2, comma 3, s'intende che l'interes~
sato abbia rinunciato alla facoltà di cui
all'articolo 1.

4. Il versamento, anche parziale, dell'impor~
to dovuto determina l'irrevocabilità della do-
manda di ricongiunzione.

5. La gestione competente, avvenuto il
versamento di cui al comma 3, chiede alla
gestione o alle gestioni interessate il trasferi~
mento degli importi relativi ai periodi di
assicurazione o di iscrizione di loro pertinenza
secondo i seguenti criteri:

a) i contributi, obbligatori o volontari,
sono maggiorati degli interessi annui composti
al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal

primo giorno dell'anno successivo a quello cui
si riferiscono e fino al 31 dicembre dell'anno
immediatamente precedente a quello nel qua-
le si effettua il trasferimento;

b) le somme relative ai periodi riscattati
sono maggiorate degli interessi annui compo~
sti al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal
primo giorno dell'anno successivo a quello in
cui è avvenuto il versamento dell'intero valore
di riscatto o della prima rata di esso e fino al
31 dicembre dell'anno immediatamente prece~
dente a quello in cui si effettua i versamento;
non sono soggetti al trasferimento gli eventuali
interessi di dilazione incassati dalla gestione
trasferen te;

c) per i periodi coperti da contribuzione
figurativa, o riconoscibili figurativamente nel~
la gestione di provenienza, sono trasferiti gli
importi corrispondenti ai contributi figurativi.
base ed integrativi senza alcuna maggiorazione
per interessi. Il trasferimento si effettua anche
se la copertura figurativa è stata effettuata
nella gestione medesima senza alcuna attribu~
zione di fondi.

6. Dagli importi da trasferire sono escluse le
somme riscosse ma non destinate al finanzia~
mento della gestione pensionistica.

7. Il trasferimento delle somme deve essere
effettuato entro sessanta giorni dalla data della
richiesta. In caso di ritardato trasferimento la
gestione debitrice è tenuta alla corresponsio~
ne, in aggiunta agli importi dovuti, di un
interesse annuo al tasso del 6 per cento a
decorrere dal sessantunesimo giorno successi-
vo alla data della richiesta.

Art.7.

1. Le norme per la determinazione del diritto
e della misura della pensione unica derivante
dalla ricongiunzione dei periodi assicurativi
sono quelle in vigore nella gestione presso la
quale si accentra la posizione assicur8tiva,
purchè i periodi di contribuzione ricongiunti
non siano inferiori a trentacinque anni o sia
stata raggiunta l'età per il collocamento a
riposo per aver maturato il diritto alla pensione
di vecchiaia, fatte salve le specifiche norme per
la pensione di inabilità o di invalidità.
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2. Per i contributi versati in misura fissa si
assume quale reddito o retribuzione, agli
effetti pensionistici. il decuplo dei contributi
medesimi.

3. Ove si verifichi coincidenza di più periodi
coperti da contribuzione sono utili quelli
relativi ad attività effettiva. In mancanza di
questa, la contribuzione è utile una sola volta

ed è quella di importo più elevato. La contri-
buzione non considerata verrà rimborsata, su
richiesta dell'interessato, maggiorata degli in-
teressi legali.

4. Gli importi dei versamenti volontari non
considerati vanno a scomputo dell'onere a
carico del richiedente di cui all'articolo 2,
comma 2.

Art. 8.

1. Le facoltà previste dagli articoli preceden-
ti possono essere esercitate anche dai supersti-
ti, purchè entro i termini di cui all'articolo 1,
comma 2. In difetto, la ricongiunzione può
essere richiesta dai superstiti solo se il de cuills
era in possesso, alla data del decesso, dei requi-
siti .per il diritto a pensione in caso di morte.

Art. 9.

1. Per quanto non espressamente previsto
dalla presente legge valgono le norme di cui
alla legge 7 febbraio 1979, n. 29.
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DISEGNO DI LEGGE n. 826

D'INIZIATIVA DEI SENATORI FAVILLA ED ALTRI

Art. 1.

1. Al lavoratore dipendente, pubblico o
privato, o al lavoratore autonomo, che sia stato
in precedenza iscritto a forme obbligatorie di
previdenza per liberi professionisti, è data
facoltà, ai fini del diritto e della misura di
un'unica pensione, di chiedere la ricongiun~
zione presso le sopracitate forme previdenzia~
li, nella gestione cui risulta iscritto in qualità
di lavoratore dipendente o autonomo.

2. Analoga facoltà è data al libero professio~
nista che sia stato in precedenza iscritto a
forme obbligatorie di previdenza per lavorato~
ri dipendenti, pubblici o privati, o per lavora~
tori autonomi, ai fini della ricongiunzione di
tutti i periodi di contribuzione presso le
medesime forme previdenziali, nella gestione
cui risulta iscritto in qualità di libero profes-
sionista.

3. Sono parimenti ricongiungibili i periodi
di contribuzione presso diverse gestioni previ-
denziali per liberi professionisti.

4. Le facoltà di cui ai commi precedenti
devono essere esercitate entro due anni dalla
data di decorrenza del rapporto assicurativo
obbligatorio presso la gestione nella quale si
intende operare la ricongiunzione, ovvero
dopo il compimento dell'età pensionabile.

5. Dopo il compimento dell'età pensionabi~
le la ricongiunzione, ai fini del diritto e della
misura di un'unica pensione, può essere
richiesta, in alternativa, presso una gestione
nella quale si possano far valere almeno otto
anni di contribuzione continuativa in regime
obbligatorio in relazione ad attività effettiva~
mente esercitata.

Art. 2.

1. Ai fini di cui al precedente articolo 1, la
gestione o le gestioni interessate trasferiscono
a quella in cui opera la ricongiunzione l'am~

montare dei contributi di loro pertinenza
maggiorati dell'interesse composto al tasso
annuo del 4,50 per cento.

2. La gestione presso la quale si effettua la
ricongiunzione delle posizioni assicurative po~
ne a carico del richiedente il 50 per cento
della somma risultante dalla differenza tra la
riserva matematica, determinata in base ai
criteri ed alle tariffe di cui all'articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, necessaria per la
copertura assicurativa relativa al periodo utile
considerato, e le somme versate dalla gestione
o dalle gestioni assicurative a norma del
comma 1.

3. Il pagamento della somma di cui al
comma 2 può essere effettuato, su domanda, in
un numero di rate mensili non superiore alla
metà delle mensilità corrispondenti ai periodi
ricongiunti, con la maggiorazione di un inte~
resse annuo composto pari al 4,50 per cento.

4. Il debito residuo al momento della decor~
renza della pensione può essere recuperato
ratealmente sulla pensione stessa fino al
raggiungimento del numero di rate indicato
nel comma 3. È comunque fatto salvo il
trattamento previsto per la pensione minima
erogata dall'INPS.

Art. 3.

1. Gli oneri residui eventualmente derivanti
dall'applicazione delle norme di cui all'artico~
lo 2, comma 2, restano a carico della gestione
presso la quàle opera la ricongiunzione.

Art. 4.

1. Le facoltà di cui all'articolo 1 della
presente legge possono essere esercitate una
sola volta, salvo che il richiedente non possa
far valere, successivamente alla data da cui ha
effetto la prima ricongiunzione, un periodo di
assicurazione di almeno dieci anni, di cui
almeno cinque di contribuzione continuativa
in regime obbligatorio in relazione ad attività
effettivamente esercitata.

2. La facoltà di chiedere la ricongiunzione
di ulteriori periodi di contribuzione successivi
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alla data da cui ha effetto la prima ricongiun~
zione e per i quali non sussistano i requisiti di
cui al comma 1, può esercitarsi solo all'atto
del pensionamento e solo presso la gestione
nella quale sia stata precedentemente accen~
trata la posizione assicurativa.

Art. 5.

1. Per gli effetti di cui agli articoli 1 e 2, la
gestione previdenziale presso cui si intende
accentrare la posizione assicurativa chiede,
entro sessanta giorni dalla data della domanda
di ricongiunzione, alla gestione o alle gestioni
interessate tutti gli elementi necessari od utili
per la costituzione della posizione assicurativa
e la determinazione dell'onere di riscatto. Tali
elementi devono essere comunicati entro
novanta giorni dalla data della richiesta.

2. Entro centottanta giorni dalla data della
domanda, la gestione presso cui si accentra la
posizione assicurativa comunica all'interessa~
to l'ammontare dell'onere a suo carico nonchè
il prospetto delle possibili rateizzazioni. Ove la
relativa somma non sià versata, in tutto o
almeno per la parte corrispondente alle prime
tre rate, alla gestione di cui sopra entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione della
comunicazione, o non sia presentata entro lo
stesso termine la domanda di rateizzazione di
cui all'articolo 2, comma 3, s'intende che
l'interessato abbia rinunciato alle facoltà di cui
all'articolo 1.

3. Il versamento, anche parziale, dell'impor~
to dovuto determina l'irrevocabilità della do-
manda di ricongiunzione.

4. La gestione competente, avvenuto il ver-
samento di cui al comma 2, chiede alla
gestione o alle gestioni interessate il trasferi-
mento degli importi relativi ai periodi di
assicurazione o di iscrizione di loro pertinenza
secondo i seguenti criteri:

a) i contributi, obbligatori o volontari,
sono maggiorati degli interessi annui composti
al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal
primo giorno dell'anno successivo a quello cui
si riferiscono e fino al 31 dicembre dell'anno
immediatamente precedente a quello nel qua-
le si effettua il trasferimento;

b) le somme relative ai periodi riscattati
sono maggiorate degli interessi annui compo~
sti al tasso del 4,50 per cento a decorrere dal
primo giorno dell'anno successivo a quello in
cui è avvenuto il versamento dell'intero valore
di riscatto o della prima rata di esso e fino al
31 dicembre dell'anno immediatamente prece~
dente a quello in cui si effettua il versamento;
non sono soggetti al trasferimento gli eventuali
interessi di dilazione incassati dalla gestione
trasferen te;

c) per i periodi coperti da contribuzione
figurativa, o riconoscibili figurativamente nel-
la gestione di provenienza, sono trasferibili gli
importi corrispondenti ai contributi figurativi
base ed integrativi senza alcuna maggiorazione
per interessi. Il trasferimento si effettua anche
se la copertura figurativa è stata effettuata
nella gestione medesima senza alcuna attribu-
zione di fondi.

5. Dagli importi da trasferire sono escluse le
somme riscosse ma non destinate al finanzia-
mento della gestione pensionistica.

6. Il trasferimento delle somme deve essere
effettuato entro sessanta giorni dalla data della
richiesta. In caso di ritardato trasferimento la
gestione debitrice è tenuta alla corresponsio~
ne, in aggiunta agli importi dovuti, di un
interesse annuo al tasso del 6 per cento a
decorrere dal sessantunesimo giorno successi~
vo alla data della richiesta.

Art. 6.

1. Le norme per la determinazione del
diritto e della misura della pensione unica
derivante dalla ricongiunzione dei periodi
assicurativi sono quelle in vigore nella gestio-
ne presso la quale si accentra la posizione
assicurativa, purchè i periodi di contribuzione
ricongiunti non siano inferiori a 35 anni o
sia stata raggiunta l'età per il collocamen-
to a riposo per aver maturato il diritto alla
pensione di vecchiaia, fatte salve le specifi~
che norme per la pensione di inabilità o invali~
dità.

2. Per i contributi versati in misura fissa si
assume quale reddito o retribuzione, agli
effetti pensionistici, il decuplo dei contributi
medesimi.
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Art.7.

1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 e 2
della presente legge, ove si verifichi coinciden~
za di più periodi coperti da contribuzione sono
utili quelli relativi ad attività effettiva. In
mancanza di questa, la contribuzione è utile
una sola volta ed è quella di importo più
elevato. La contribuzione non considerata
verrà rimborsata su richiesta dell'interessato,
maggiorata degli interessi legali.

2. Gli importi dei versamenti volontari non
considerati vanno a scomputo dell'onere a
carico del richiedente di cui all'articolo 2,
comma 2.

Art. 8.

1. Le facoltà previste dagli articoli preceden~
ti possono essere esercitate anche dai supersti~
ti, purchè entro i termini di cui all'articolo 1,
comma 4. In difetto, la ricongiunzione può
essere richiesta dai superstiti solo se il de cuius
era in possesso, alla data del decesso, dei requi~
siti per il diritto a pensione in caso di morte.

Art. 9.

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, il termine di due anni di cui
all'articolo 1, comma 4, decorre dall'entrata in
vigore della presente legge.


